
Il Soroptimist International Club 

Belluno – Feltre nasce a Belluno 

il 24 settembre 1982. Fa parte di una 

centenaria Associazione mondiale 

di donne impegnate in attività professionali 

e manageriali, è una voce universale per 

le donne che si esprime attraverso la presa 

di coscienza, il sostegno e l’azione.

L’esposizione vuole celebrare il 40° 

della fondazione del nostro Club 

e lo scrittore e artista bellunese 

Dino Buzzati di cui ricorre quest’anno 

il 50° anniversario della sua scomparsa.

Esposizione delle opere di 

Bettina Scholl-Sabbatini

A cura di 

Maria Luisa Caldognetto

Sede della mostra 

Chiostro gotico 

del Seminario Gregoriano 

Ingresso dal sagrato 

della chiesa di San Pietro

via San Pietro 19, Belluno

Orari

Venerdì, sabato e domenica

10.00 - 12.00

15.00 - 17.00

Per informazioni 

belluno-feltre@soroptimist.it

Ingresso gratuito

1982 | 2022

Chiostro gotico 
del Seminario Gregoriano
Via San Pietro 19 - Belluno

Esposizione delle opere di 
Bettina Scholl-Sabbatini

24.09 - 23.10.2022
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Comune 
di Belluno

NECSPENECMETU

Con il patrocinio di

Con il sostegno di 

24.09 - 23.10.2022

Bettina Scholl-Sabbatini
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La mostra dal titolo 
MELUSINE’s BUZZ POEM. 
Omaggio a Dino Buzzati 
consiste nell’installazione 
di una trentina di sculture 
in bronzo patinato, realizzate 
dall’artista Bettina Scholl-
Sabbatini per la ricorrenza 
del cinquantenario della morte 
del grande scrittore.

Con questa esposizione l’artista 

lussemburghese con ascendenze familiari 

bellunesi, si rivela così particolarmente 

sensibile al tema del femminile 

nella mitologia. Esso da un lato unisce 

in maniera trasversale i suoi due mondi 

di appartenenza, dall’altro richiama alcune 

costanti della sua vasta produzione artistica, 

che ha registrato nel corso degli anni 

tappe importanti e prestigiose 

a livello internazionale.

Da dove credi dunque 

che vengano, venissero 

le Melusine delle campagne 

dei boschi delle valli?

Le Melusine delle vecchie montagne?

…Vengono dai piccoli pertugi 

neri del tronco preistorico 

e secco perlustrato 

dalle formiche a miriadi…

…O se la campagna vede 

scendere la sera e i ciuffi 

i gruppi di faggi di carpini 

di querce di alberi antichi 

stanchi strampalati 

si rinchiudono neri allora 

dalle radici dei fossi escono 

le Melusine. 

Dino Buzzati 

Poema a fumetti, 

1969

Il tema delle Melusine trova riscontri 

vari e variegati, nelle forme e nei 

significati che assumono, anche 

nell’universo folclorico delle aree 

centro-nord europee dove è situato 

il Lussemburgo il quale, secondo 

una tradizione profondamente 

radicata, vedrebbe in una di 

queste figure ibride, tra 

l’umano, il sovrannaturale 

e il fiabesco, il suo mito 

fondatore. 

L’artista, 
Bettina Scholl-Sabbatini

 
Nata a Esch-sur-Alzette (Lussemburgo), 
figlia dello scultore Aurelio Sabbatini, dopo gli 
studi di scultura e ceramica a Firenze, è stata 
borsista alla Cité des Arts di Parigi dove ha 
seguito i corsi di disegno all’Académie de la 
Grande-Chaumière. Ha perfezionato inoltre 
la sua formazione presso le cave di marmo 
di Pietrasanta. L’artista espone regolarmente 
in Lussemburgo ed è stata invitata a più 
riprese all’estero (Belgio, Danimarca, Francia, 
Germania, Giappone, Italia, Senegal, Spagna, 
Svizzera). Per quanto riguarda l’Italia, da 
segnalare in particolare: nel 2010, la mostra 
personale alla Biennale di Architettura di 
Venezia, “Coques, coquilles, esprits, génies”, 
presentata nello stesso anno anche a San 
Marino e nel 2011 al museo civico di Rimini; 
nel 2015, a Roma, nello spazio espositivo 
dell’Academia Belgica, la mostra personale 
“Melusina”, in occasione della presidenza 
lussemburghese del semestre UE. Tra le sue 
opere monumentali in Lussemburgo figurano: 
la decorazione murale della Clinica Pediatrica; 
la serie di personaggi bronzei al liceo Aline 
Mayrisch; “Lube” alla Scuola materna di 
Bertrage; “Grande Chaise” nella via pedonale 
di Esch-sur-Alzette; “ Chaise-longue” alle 
Terme di Strassen; “Melusina Mater” davanti 
al Centre Hospitalier Luxembourg; “Rail 
Owl” nel centro siderurgico minerario di 
Rodange. In Belgio, “Mercure”, alla Stazione 
di Arlon, e in Francia “Hommage à la Femme” 
a Moint-Saint-Martin. Ha realizzato inoltre 
diverse sculture per chiese e cappelle in 
Lussemburgo, Italia, Francia.  
Opere dell’artista si trovano in collezioni 
pubbliche (Ministère de la Culture, Ministère 
des Affaires Etrangères, Musée de la Ville de 
Luxembourg, etc.) e private.
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